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Comunicato stampa
Legacoop Agroalimentare Veneto e Friuli Venezia Giulia assieme nel Distretto del Nord
L’assemblea delle coop associate del settore agroalimentare sancisce un’alleanza strategica per lo sviluppo  

Creare un’alleanza strategica che permetta alle organizzazioni cooperative di Veneto e Friuli Venezia Giulia, nell’ambito del Distretto Agroalimentare del Nord Italia, di attuare progetti condivisi volti allo sviluppo del comparto agroalimentare e, alle imprese associate, di avviare attività di scambio e condivisione per essere più competitive sui mercati di riferimento. La prima tappa ufficiale dell’adesione del Veneto al Distretto Agroalimentare del Nord è transitata attraverso l’Assemblea congressuale congiunta fra Legacoop Friuli Venezia Giulia e Legacoop Veneto che si è tenuta a Portogruaro. Le coop associate del settore agroalimentare delle due regioni per la prima volta hanno condiviso l’Assemblea per discutere delle prospettive di sviluppo e crescita del comparto.
Le due Centrali cooperative riuniscono, complessivamente, secondo i dati del 2010, 53 cooperative (30 associate a Legacoop Fvg e 23 a Legacoop Veneto) per un totale di 9.313 soci (5.457 quelli friulani e 3.856 quelli veneti) e 1.349 addetti (525 quelli che operano nelle coop del Friuli Venezia Giulia e 824 quelli del Veneto). Sempre nel 2010 il fatturato complessivo delle associate a Legacoop Fvg ha toccato quota 236.435.738,00 euro, mentre in Veneto le cooperative dell’agroalimentare di Legacoop hanno ottenuto un fatturato di 307.417.000,00 euro.

“Si tratta di cifre significative – ha spiegato il responsabile di Legacoop Agroalimentare Fvg Gaetano Zanutti – che attestano l’importante ruolo svolto dalla cooperazione nel settore agroalimentare che, in Italia, rappresenta il 36% del totale delle imprese del comparto. Lavorare in sinergia con il vicino Veneto rappresenta dunque un’ulteriore opportunità per crescere, per pensare a progetti di sviluppo condivisi, come nel caso delle filiere, e per dare nuovi stimoli alle aziende che vogliono guardare al futuro ed essere competitive a livello nazionale e internazionale”.

L’alleanza fra le due associazioni cooperative regionali è stata sancita anche dalla costituzione del Coordinamento interregionale del settore agroalimentare Fvg-Veneto composto da dieci membri: Mario Pigato, Silvio Sterzi, Vincoletto Bonfiglio, Giorgio Todeschini e Davide Mantovanelli per il Veneto e Flavio Pighin, Renzo Mussio, Giuliano Pozzar, Giuseppe Basei e Getano Zanutti per il Fvg.
“Negli ultimi anni – ha affermato il responsabile di Legacoop Agroalimentare Veneto Davide Mantovanelli – si è registrato un sensibile avvicinamento fra le due Centrali cooperative anche in altri settori oltre a quello agroalimentare. L’assemblea è stata dunque un importante momento di confronto nell’ottica di una politica di integrazione sia fra le organizzazioni sia fra le aziende nostre associate che si coniuga perfettamente con i principi che hanno portato alla costituzione dell’Alleanza delle cooperative italiane”. L’adesione al Distretto Agroalimentare del Nord consente di migliorare i servizi e supportare la progettualità delle cooperative, soprattutto per salvaguardare la redditività dei soci.

Numerosi i temi affrontati nel corso dell’assemblea, primo fra tutti la volontà di incrementare il peso della cooperazione nell’economia agricola alimentare sia a livello locale sia nazionale, puntando dunque su una “maggiore cooperazione” - anche attraverso la diffusione degli elementi distintivi delle coop, quali la mutualità, la partecipazione, la salvaguardia dell’occupazione, la coesione sociale - ma, anche su una “migliore cooperazione”, con un modello di governance chiaro e manager cooperativi preparati e lungimiranti.
Particolare attenzione è stata dedicata inoltre alla riforma della Politica Agricola Comune (Pac) 2014-2020 della Commissione Europea, giudicata insoddisfacente sia per la riduzione del bilancio agricolo di oltre tre miliardi di euro, sia per l’assenza di un disegno riformatore e di reali strumenti finanziari atti a supportare l’aggregazione dell’offerta. Altrettanto sentita è stata la necessità di una generale sburocratizzazione, per eliminare elementi di ostacolo all’attività delle imprese.
Fra le linee guida per dare maggiore impulso al settore agroalimentare cooperativo rientrano invece la volontà di puntare sulla crescita dimensionale delle imprese attraverso alleanze, fusioni, accorpamenti, e sull’implementazione di progetti di filiera alimentare, che interessino la produzione tracciata e di qualità ma, anche, la distribuzione attraverso il coinvolgimento della gdo e l’attivazione di strategie di marketing. È stata inoltre rimarcata la volontà di mantenere una politica di alleanze con le altre associazioni di categoria, fra cui Coldiretti, Cia, e Confagricoltura.

Nel corso dell’assemblea sono stati inoltre nominati i delegati che prenderanno parte all’assemblea di Legacoop Agroalimentare del Nord Italia.
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